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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe 5^ Artistico è composta da 9 studenti, abbastanza omogenei per età anagrafica e per iter 
scolastico. Il percorso formativo è stato svolto interamente in questo Istituto per alcuni studenti mentre 
altri arrivano da percorsi di studio iniziati in altri istituto. 
Gli studenti non hanno dimostrato un atteggiamento sempre partecipe e proficuo ma si sono dimostrati il 
più delle volte corretti con una buona capacità di socializzazione e collaborazione.  
Il rapporto con gli insegnanti è stato improntato alla correttezza e al rispetto, sempre ricercando il dialogo 
e il rapporto umano, favorito dall’esiguo numero. 
La classe ha acquisito in modo completo le conoscenze, le abilità e le competenze coerenti con le 
capacità e le scelte personali di ognuno. Il percorso disciplinare è stato regolare e può considerarsi 
raggiunta una buona realizzazione del profilo educativo, culturale e relazionale degli studenti ed un 
raggiungimento sostanzialmente adeguato degli obiettivi specifici di apprendimento della sezione 
Architettura e Ambiente. 
Gli allievi, anche se inseriti in tempi diversi nel percorso scolastico, si sono inseriti positivamente nella 
realtà didattico-educativa della scuola e hanno affrontato in modo responsabile il carico di lavoro del 
Liceo Artistico.  
Gli obiettivi didattici e formativi attesi dal PECUP possono ritenersi globalmente raggiunti. 
In riferimento alle conoscenze, competenze e capacità gli studenti hanno acquisito un livello di 
conoscenze sufficiente dei contenuti proposti e discrete nelle discipline di indirizzo. 
In conclusione, si può affermare che il percorso educativo dell’ultimo anno abbia consentito alla maggior 
parte degli allievi, conformemente alle proprie capacità e ai propri interessi, di maturare una peculiare 
personalità. 
 
ALUNNO 1 
 
Il candidato ha un numero troppo elevato di assenze (>50%) e un numero di valutazioni scarso, in alcuni 
casi completamente assenti, soprattutto durante il secondo quadrimestre. L’interesse e l’impegno sono 
stati in qualsiasi caso scarsi anche durante il periodo di frequentazione scolastica. 
 
ALUNNO 2 
 
Il candidato, nonostante essere un atleta di interesse nazionale, ha sempre frequentato in maniera 
regolare le lezioni, l’impegno è stato costante e positivo. Il candidato ha dimostrato di avere un utilizzo 
abbastanza appropriato dei linguaggi specifici ed una buona capacità di rielaborazione dei concetti 
appresi, che gli hanno consentito di acquisire un livello di preparazione buono nella maggior parte delle 
discipline curricolari. In generale il candidato dimostra un buon bagaglio lessicale. Il candidato ha 
partecipato con giudizi positivi alla FSL come da programma, conseguendo una discreta conoscenza 
dell’ambiente di settore. 
 
ALUNNO 3 
 
La candidata ha frequentato con regolarità le lezioni e l’impegno è sempre stato positivo e proficuo 
riguardo tutte le materie d’indirizzo. La candidata, grazie alla partecipazione e al suo impegno, 
nonostante una certificazione per DSA, è riuscita a pervenire ad un più che buono livello di conoscenza 
degli argomenti trattati in tutti i contesti disciplinari, i quali la candidata sa rielaborare con un buon livello 
di efficacia, di consapevolezza e di originalità. Per quanto riguarda le capacità espressive la candidata 
ha saputo usare in modo corretto ed appropriato i linguaggi specifici delle diverse aree curricolari. In 
generale la candidata dimostra un più che discreto bagaglio lessicale. La candidata, soprattutto durante i 
colloqui orali, tende però ad andare in agitazione nel momento in cui pensa di non aver colto la richiesta 
dei docenti; difficoltà che però, consentendole di ragionare per qualche istante in più, in genere è 
sempre stata superata in modo più che positivo. La candidata ha partecipato con giudizi positivi alla FSL 
come da programma, conseguendo una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
 
 
 
 



 

 
 

 

ALUNNO 4 
 
La candidata ha frequentato in maniera non sempre regolare le lezioni, l’impegno è stato talvolta 
settoriale e poco approfondito ma nel complesso sufficiente pur avendo, nel corso del percorso 
scolastico, avuto alcune difficoltà in materie di ambito scientifico-matematico. La candidata è riuscita a 
pervenire ad un sufficiente livello di conoscenza riguardo gli argomenti trattati in ogni contesto 
disciplinare anche se, talvolta, fatica a rielaborare in modo efficace e con consapevolezza alcuni 
argomenti trattati. Le capacità espressive della candidata sono sufficienti anche se talvolta deficitarie di 
lessico specifico caratterizzante le varie aree curricolari. In generale la candidata dimostra un bagaglio 
lessicale accettabile. La candidata ha partecipato con giudizi positivi alla FSL come da programma, 
conseguendo una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
 
ALUNNO 5 
 
La candidata ha sempre frequentato in maniera regolare le lezioni, l’impegno è stato talvolta settoriale e 
poco approfondito ma nel complesso sufficiente. La candidata è certificata DSA e ha evidenziato un 
utilizzo talvolta approssimativo dei linguaggi specifici con alcune difficoltà nella rielaborazione dei 
concetti più complessi. Nonostante ciò, la candidata ha acquisito un livello di preparazione sufficiente 
nelle discipline curricolari, ottenendo anche dei riscontri postivi dai docenti nelle materie a lei più affini. In 
generale la candidata dimostra un bagaglio lessicale accettabile, ma non brillante. La candidata ha 
partecipato con giudizi positivi alla FSL come da programma, conseguendo una discreta conoscenza 
dell’ambiente di settore. 
 
ALUNNO 6 
 
La candidata ha frequentato in maniera non sempre regolari le lezioni, l’impegno è stato talvolta 
settoriale e poco approfondito ma nel complesso sufficiente. La candidata ha evidenziato un utilizzo 
abbastanza corretto, anche se spesso approssimativo, dei linguaggi specifici e una sufficiente 
rielaborazione, anche se a volte viziata però da superficialità, dei concetti appresi. La candidata ha 
acquisto un livello di preparazione sufficiente nelle discipline curricolari. In generale la candidata 
dimostra un bagaglio lessicale buono. La candidata ha partecipato con giudizi positivi alla FSL come da 
programma, conseguendo una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
 
ALUNNO 7 
 
La candidata ha sempre frequentato in maniera regolare le lezioni, l’impegno è stato talvolta settoriale e 
poco approfondito ma nel complesso sufficiente. La candidata ha evidenziato un uso sufficientemente 
corretto dei linguaggi specifici e una sufficiente rielaborazione dei concetti appresi. La candidata ha 
acquisito un livello di preparazione sufficiente nelle discipline curricolari. In generale la candidata 
dimostra un bagaglio lessicale accettabile ma non brillante. La candidata ha dimostrato durante tutto il 
suo percorso di studio una forte difficoltà durante le situazioni in cui si sente sotto pressione. Durante 
queste occasioni la candidata dimostra un atteggiamento oppositivo che la potrebbe portare al silenzio a 
ad atteggiamenti poco consoni, dovuti però più ad una questione emotiva e non ad una questione di 
preparazione. La candidata ha partecipato con giudizi positivi alla FSL come da programma, 
conseguendo una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
  
ALUNNO 8 
 
La candidata ha frequentato in maniera non sempre regolari le lezioni, l’impegno è decisamente poco 
approfondito. La candidata ha evidenziato un uso sufficientemente corretto, dei linguaggi specifici e una 
sufficiente rielaborazione dei concetti appresi. La candidata ha acquisito un livello di preparazione più 
che sufficiente nelle discipline curricolari. In generale la candidata dimostra un bagaglio lessicale 
sufficiente. La candidata ha partecipato con giudizi positivi alla FSL come da programma, conseguendo 
una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
 
 
 



 

 
 

 

 
ALUNNO 9  
 
La candidata ha frequentato in maniera non sempre regolari le lezioni con un impegno poco 
approfondito. Nonostante ciò, la candidata ha dimostrato un uso corretto, e in taluni casi decisamente 
buono, dei linguaggi specifici delle discipline con una buona rielaborazione dei concetti appresi. La 
candidata ha acquisito un più che sufficiente, e nelle materie a lei più affini un decisamente buono, livello 
di preparazione nelle discipline curricolari, con però qualche difficoltà nelle materie scientifiche. In 
generale la candidata dimostra un buon bagaglio lessicale. La candidata ha partecipato con giudizi 
positivi alla FSL come da programma, conseguendo una discreta conoscenza dell’ambiente di settore. 
 
 
2. FINALITA’ ISTITUZIONALI CONNESSE CON LA TIPOLOGIA DELL’ISTITUTO 
La finalità generale dell’azione educativa del nostro Istituto è quella di promuovere la formazione globale 
dell’allievo nel campo culturale umanistico-artistico. 
Le attività curricolari hanno avuto come fine lo sviluppo di un senso critico verso sé stessi, gli altri e la 
realtà, ovvero: 

 educazione al gusto estetico e alla diversità d’espressione artistica come ricerca di significati 
individuali e collettivi; 

 costruzione di una propria identità socioculturale, nella consapevolezza del valore irrinunciabile 
delle altre culture e realtà sociali; 

 acquisizione della capacità di organizzare e realizzare progetti in modo autonomo e rigoroso 
all’interno di una rielaborazione critica dei contenuti; 

 educazione al gusto estetico e alla diversità d’espressione artistica come ricerca di significati 
individuali e collettivi, oltre che come ampliamento della prospettiva conoscitiva dell’uomo. 

 
Il Liceo Artistico “Michelangelo Buonarroti” è uno dei primi Licei paritari che ancora prima 
dell’introduzione dell’alternanza scuola/lavoro ha sempre cercato sviluppato e mantenuto il contatto con 
la realtà lavorativa del contesto territoriale, per questo le cosiddette “competenze trasversali” sono 
sempre state un obiettivo considerando le caratteristiche proprie alla disciplina 
architettonica/progettuale, di cui il curriculum scolastico, considerando che si è sempre messo al centro 
la formazione e “costruzione” dell’allievo in quanto Persona. 
 
3. OBIETTIVI GENERALI (educativi e formativi) 
La finalità generale dell’azione educativa e formativa è mirata al possesso delle conoscenze, 
competenze e capacità previste nell’ambito delle “Indicazioni nazionali” relative alla tipologia del liceo.  
In virtù di ciò, la maggior parte degli allievi, seppur con esiti diversificati, ha globalmente raggiunto i 
seguenti obiettivi:  

 Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche ed 
approfondimenti personali; 

 Consapevolezza della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e capacità di 
valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti; 

 Capacità di utilizzare in modo autonomo i libri di testo, anche quelli in lingua straniera; 
 Capacità di lavorare in equipe, impiegando anche tecnologie e metodologie non tradizionali;  
 Capacità di compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

La classe ha imparato a riconoscere i concetti principali dell’evoluzione storico- letteraria- artistica e ad 
elaborare con coerenza e in maniera adeguata le nozioni acquisite relative alle materie di indirizzo.  
Nello specifico la classe ha manifestato capacità di:  

 Affrontare le difficoltà tecniche in modo autonomo con capacità di autocontrollo, analisi, 
autonomia e critica; 

 Acquisizione dei contenuti e degli strumenti imprescindibili delle diverse discipline 
 Conoscenza articolata dei contesti storici, culturali ed artistici 
 Capacità propositive e progettuali 
 Capacità di analizzare e produrre varie forme testuali relative ai vari ambiti disciplinari 
 Capacità di selezionare e utilizzare i linguaggi più appropriati in relazione alle diverse discipline e 

alle diverse situazioni comunicative.  



 

 
 

 

L’intera classe ha acquisito un buon livello di maturità tecnica ed artistica raggiungendo risultati più che 
buoni. 

La classe ha imparato a riconoscere genericamente i concetti principali dell’evoluzione storico-
architettonico-letteraria e ad elaborare con una certa coerenza e in maniera adeguata le nozioni 
acquisite. 
La maggior parte della classe ha saputo leggere e interpretare i linguaggi della forma, comprenderne la 
specificità, ottenendo nel complesso risultati accettabili. 
 
 
 
4. CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ RAGGIUNTE 
Nell’ambito delle singole discipline: si rinvia all’Allegato A (relazione dei Docenti) 
Nell’ambito delle aree disciplinari, o comunque pluridisciplinari: si rinvia alla documentazione allegata 
(attività pluridisciplinari). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

 conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e dalle 
logiche costruttive fondamentali; 

 avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle 
ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici geometrici come 
metodo di rappresentazione; 

 conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e alle 
problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

 avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, 
sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca; 

 acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e tridimensionale 
degli elementi dell’architettura; saper usare le tecnologie informatiche in funzione della 
visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale del progetto; 

 conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
architettonica. 

 
5. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO 
La consueta lezione frontale è stata affiancata da lezioni in cui a momenti espositivi da parte 
dell’insegnante sono seguite attività di riassunto, elaborazione ed interpretazione degli argomenti trattati. 
Durante tali spazi la classe è stata riorganizzata in diverse modalità di lavoro, in rapporto alla necessità 
e/o alla disciplina: sottogruppi di ricerca ed approfondimento che hanno facilitato anche il recupero da 
parte di allievi con eventuali lacune o incertezze. 
Ogni insegnante ha sfruttato nel modo più consono alla sua disciplina gli strumenti didattici e di 
reperimento delle informazioni che poteva mettere a disposizione della classe: libri di testo, elaborazione 
di schede didattiche di riassunto e di integrazione, strumenti audiovisivi: 

 Laboratorio 
 Didattica attiva 
 Viaggi e visite d’istruzione 
 Lavoro di gruppo 
 Presentazione di casi problematici 
 Prassi consolidata dell’équipe di lavoro costituente il gruppo docente del Consiglio di classe  

 
5.1 CRITERI DI PROGETTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
La Legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” 
(19G00105) (GU n.195 del 21-8-2019), all’Art. 2“Istituzione dell'insegnamento dell'educazione civica” 
comma1. stabilisce a decorrere dal 1° settembre2020, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, 
l’istituzione dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. 
Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile sono avviate dalla scuola dell'infanzia.  
 



 

 
 

 

Sebbene quello dell’educazione civica sia da considerare, essenzialmente, un insegnamento 
trasversale, nella scuola secondaria di II grado dev’essere affidato, ove presente, a un docente abilitato 
all’insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche, avente compiti di coordinamento e di 
formulazione della proposta di voto finale in decimi al termine di ogni quadrimestre. 
Nel nostro Istituto si è prevista, per il Liceo Artistico, un’ora di educazione civica alla settimana. 
 
6. CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Le attività di verifica e valutazione sono state ispirate al principio della trasparenza, con riferimento sia ai 
contenuti richiesti sia ai criteri di giudizio utilizzati, sia ai risultati attribuiti. 
La verifica formativa ha assicurato un costante monitoraggio nell’acquisizione di conoscenze e 
competenze ed abilità da parte degli allievi; ha tenuto conto dell’attenzione, dalla partecipazione al 
dialogo educativo, della pertinenza degli interventi, del rispetto e della puntualità di esecuzione delle 
consegne assegnate. 
Altre verifiche hanno compreso le interrogazioni, le prove scritte strutturate secondo differenti modalità 
(si rimanda ai programmi delle singole discipline), le relazioni sui lavori di ricerca o su altri aspetti previsti 
dalla programmazione didattica. 
Nella valutazione si è tenuto conto dei risultati oggettivamente conseguiti attraverso l’apprendimento, 
con particolare riferimento a: 
a) presenza di un supporto informativo, riferito a nozioni effettivamente rilevanti e funzionali alla 
formulazione di un discorso su argomenti determinati; 
b) capacità di esposizione linguistica dei contenuti; 
c) capacità di valutazione critica degli argomenti considerati e di collegamento interdisciplinare; 
d) livello di rielaborazione ed approfondimento personale. 
Si è inoltre tenuto conto di altri elementi concorrenti quali il grado di partecipazione all’attività didattica, la 
costanza nello studio, il rispetto delle scadenze, la progressione dell’apprendimento: ne consegue una 
valutazione non soltanto frutto della media scolastica dei voti ottenuti. 
 
 
SCHEMA: 

Capacità di osservazione 

 saper cogliere i vari elementi che compongono un tutto; 
 saper cogliere le relazioni e i rapporti tra le parti di una 

realtà tridimensionale; 
 saper individuare gli elementi proporzionali di un dato 

oggetto; 
 saper mettere in relazione la realtà con i metodi di 

rappresentazione bidimensionali e tridimensionali. 

Capacità di comprensione 

 saper selezionare segmenti, distinguendo informazioni 
principali da informazioni secondarie; 

 saper individuare concetti di particolare rilievo e costruire 
schemi; 

 saper impostare e risolvere problemi (problem solving). 

Capacità logiche 

 saper cogliere concetti e instaurare relazioni tra essi; 
 saper essere pertinente alla tematica proposta e 

consequenziale nelle affermazioni; 
 saper individuare i passaggi ordinati e logici che 

conducono alla risoluzione di un problema. 

Capacità comunicative 

 saper usare con consapevolezza i linguaggi nei processi 
di costruzione del sapere e, quindi, nei diversi contesti 
comunicativi; 

 saper esprimere con consapevolezza le proprie idee nei 
diversi codici, in modo chiaro ed efficace. 



 

 
 

 

Capacità propositive e creative 

 saper risolvere problemi non usuali applicando le proprie 
conoscenze in contesti nuovi; 

 saper autonomamente identificare metodi, mezzi e 
strategie idonei alla risoluzione di un problema dato; 

 saper proporre soluzioni originali per problemi complessi. 

 
 
 
 
 
 
 
6.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
 

❖ GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA (ALL.C) 
 

6.2 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 

❖ GRIGLIA PROVA ORALE (ALL. C) 
 
CALENDARIO DELLE SIMULAZIONI DI PRIMA PROVA E DELLA SECONDA PROVA SVOLTE 
DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 
 

 Simulazioni della prima prova e della seconda prova sono state svolte durante il secondo 
quadrimestre. 

 
7. PRIVACY 
 
Trattamento dei dati personali degli studenti 
Per quanto riguarda la diffusione di dati personali riferiti agli studenti nell’ambito del c.d. “documento del 
15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323 – Indicazioni operative, si 
sono seguite le indicazioni fornite nella nota prot. 10719 del 12 marzo 2017 dal Garante per la 
protezione dei dati personali. 



 

 
 

 

ALLEGATI 
 

A. RELAZIONI DEI DOCENTI E PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
 
MATEIRA: RELIGIONE 
Docente: Prof. LEONARDO FERMANTI 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 



 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 



 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: Prof. SIMONE NICOLIS 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: STORIA 

Docente Prof. NICOLÒ SOLFA  

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

  



 

 
 

 



 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: FILOSOFIA 
 
Docente Prof. NICOLÒ SOLFA 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 



 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: EDUCAZIONE FISICA 
 
Docente: Prof. Mirco Martini 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: MATEMATICA 
 
Docente: Prof.ssa ELENA CANTACHIN 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 



 

 
 

 

 
 
 
 

 



 

 
 

 

 
 

 



 

 
 

 

MATERIA: FISICA 
 
Docente: Prof.ssa ELENA CANTACHIN 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: LINGUA INGLESE 

 

Docente: Prof.ssa ELISA CESCHI 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: LABORATORIO DI ARCHITETTURA 

 

Docente: Prof. DAMIANO CASTELLI 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: DISCIPLINE PROGETUALI - ARCHITETTURA E AMBIENTE 

 

Docente: Prof. DAMIANO CASTELLI 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: STORIA DELL’ARTE 

 

Docente: Prof.ssa ELISA VICENTINI 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

MATERIA: EDUCAZIONE CIVICA 
 
Docente: Prof.ssa ALVINA DALL’OLIO 
ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 

 
 

 
 



 

 
 

 

ALLEGATI 
 

B. ATTIVITÀ EXTRA, PLURI E/O INTERDISCIPLINARI 
 
 
FSL 
 
Negli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025 è stato svolto il percorso “Formazione Scuola Lavoro” (FSL) 
in modo discontinuo. 

Durante l’ultimo anno scolastico 2025/2026 è stato svolto il percorso “Formazione Scuola Lavoro” (FSL) 
secondo esperienze differenziate per studente; le 90 ore previste dal Ministero per l’indirizzo Liceo 
Artistico sono state regolarmente ultimate 

 settimana dall’11/05/2026 al 16/05/2026 

 

Per quanto riguarda le attività interdisciplinari e le eventuali uscite didattiche sono state 
programmate durante l’anno scolastico: 

 22 ottobre 2025: Laboratorio presso Galleria d’arte “Spazio Vitale” a Verona; 
 27 novembre 2025 Orientamento con partecipazione al “Job Orienta” a Verona: 
 28 novembre 2025 Webinar online - Insieme per capire: “Un pianeta che cambia: capire il clima 

per immaginare il futuro”; 
 09 novembre 2025 Incontro con l’associazione LE.VISS. (Leucemia Vissuta); 
 23 dicembre 2025 uscita didattica a Vicenza; 
 28 gennaio 2026 uscita didattica presso KLIMHOUSE a Bolzano; 
 10 marzo 2026 giornata di orientamento organizzata dall’Università di Verona; 
 17 aprile 2026 giornata di orientamento “Open Science” organizzata dall’Università di Verona; 
 27 aprile 2026 giornata dello sport presso il “King Rock” di Verona; 
 25 maggio 2026 uscita didattica presso l’“Istituto dei Cechi” a Milano; 
 28 maggio 2026 uscita didattica a Venezia. 

 

Le attività extra-curricolari, che rappresentano una risposta alle esigenze culturali del territorio, vedono 
impegnati, oltre ai docenti della scuola, figure di esperti esterni, con specifico contratto di prestazione 
professionale, così come previsto dai progetti che le varie sezioni dell’Istituto hanno predisposto, 
avvalendosi anche dell’esperienza degli anni scolastici precedenti. 

L’Istituto è inoltre attento alle proposte di carattere culturale-formativo che provengono da: Ministero, 
Università, Enti Pubblici e privati del territorio locale e nazionale. Tali proposte vengono valutate, di volta 
in volta, dai singoli Docenti. 

 

PROVE I.N.V.A.L.S.I. 

Durante l’anno scolastico 2025/2026, il 09, il 12 e il 13 di marzo, sono state svolte le prove INVALSI. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

ALLEGATI 

 
C. TABELLA CREDITI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
 

 

TABELLA CREDITI 
(allegato A D.lgs. 62/2017 e Nota prot. 3050 del Miur del 04/10/2018) 

 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA  
 

 
 
 
 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA/GRAFICA  

 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

CANDIDATO/A:

Totale

Voto ______/20

PRESIDENTE COMMISSIONE I COMMISSARI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA/GRAFICA

Il voto viene attribuito dalla Commissione

□ A maggioranza

□ All'unanimità

VALORE

1

1

INDICATORI

Padronanza degli strumenti, delle tecniche e dei 

materiali

Autonomia e originalità della proposta progettuale e 

degli elaborati

Incisività espressiva 1

Correttezza dell'iter progettuale

Pertinenza e coerenza con la traccia

PUNTEGGI

1-5

1-3

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE ESAME ORALE 2026 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

ALLEGATO D 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISERVATO 


